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L, ,onu.orioni colle diverse società di ferrovie che stanno

per discutersi clal Parlamento nell' ordinamento del seNizio

ferroliario del Regno aprirono il campo atl una opposizione

dèlla cirtà di Genova contro ìa concessione della linea ligure

alla societir deìl'Alta Iralia, e fu prima nella opposizione le

Depulazione provinciaìe, che dichiarò di ciò fare nell'interesse

del commercio ligure'

La ci$a di Savona non puó associarsi a quella opposi-

zione, d non accetta quale espressione del particolare suo inte-

resse il Yoto eil instanza deìla Deputazione provinciale di

Genora.

Conosce abbastanza la città di Savona, per la fattane

prova alla aperiura del ttonco Savona-Voltri quanclo era

a.ffidato iì serrizio alla società delle lerrovie Romane, quale

ne fosse il maggiore dispendio, quali gli imbarazzi, i ritardi'
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le noje ed evarie di un servizio culnuleIivo delle due società

fra Savona e Genora. Gli stessi e maggiori inconvenienli per

la mirggiore esplicazione cd avriaurento del commelcio si

vedrebbero riprodotli dopo che si cercò e fu forza riparare

ai m edesiur i.

Sono molivi della genovese opposizione i potentri nezzi

della socielà dell'AIta l[aìì4, Ie dichiatale sue inlenzi0ni , il
pericoio cìre l)0trebbcsi avele dcl contmelcio coll estelo c

fra le ilircise prlti dcì lìegno: nra non giustificano qresti

m0tivi lî ftlta opposizrone, ln0it0 tììetì0 neìl'intcresse tli Salorrr

e della lì iv iert,

La polenza dei mezzi r'li una societlr per sc stessr è la

migliore raccomandazione e guarentigia deg:li assulti im-

pegni. PiLì r'egollre pcrciò si cotì0sce I'amminislrazione della

socieiir dell'Alta Italir, e meno cotrisporrde il governo sulla

guarcnligia ehilonreIrica non0slalle il nuggiore percorso delle

lince di cui lr sociela ò concessionaria. fiella po[eoza dei

mezzi nieglio assicnrato ed agevolato il serlizio, restà sempre

il leDo della aziono governatiya contro un'arbitrio. E lo

sa Genova che potè volondo, alere il concorso dall'Aìtr Italia

dei trc miLoni pci lavori tlel suo porl,o, nrctrt e si ricercl invlno

I'eguale concorso dei due milioni per la stazione marittimr

di Salona tlall:l sociela delle [ìonrloe.

Troppo spinto è l' obbiello sulle inlerrzionl r]elh società
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dell' A.lta ltaìia pcr ìa leitera in sostaoza clie fLr leIta in Pai-

larnelto. Iìra ben naturale che la socielà quaìche cosa dicesse

per lilardarc il concorso tlei trc milionì, ed acccrrnasse fr'l i

plelesti anclre 1l porb dr Sarolr. Tutte llgioni avcla Genota

contto ilritatdo del concorso dei tre milioni a cui scppe e potè

plovvedere, avendo buoni mezzi Ia socielà. Nel resfo epel portù

di Sar,ona non aveasi motivo a tanto strepito : era megìio non

ridestale memoric anl,iche, che giova dimenticare.

II pericolo che si magrrifica del commercio coll'cstero e

fra le diversc par[i del Regrro è pure infondalo.
'r\ r'iguardo del cornmelcio coll' eslero è lar [orl,0 tl g0-

rerno il crederc cbe norr ii sia provlida ed ellicace Iulela

ed aziorrc govelultilr contro il nrinacciato pericolo. Piu ancora

lral[antlo-si di nuova corrcessionc ed accordi, ed avendosi cosi

[uttr liberta a provvederc colle piu opportune sanzioni sugli

oraLi, LlriÍì'e c lt-rrrne di scr lizio. lla sl,aùn0 c0ntro il. s0p-

posto pericolo gli intelessi stessi della societu che, conces-

sionrrit di eslesa rcl,c nclìo Slalo , ed ampliandola colla

rruova concessiorre, noo ptrò voleloe inpc-rrerire i prodotti peL

rantaggi all'csfero. ìì beu si sa che non risentirebl-re per se

l'Altr ltrlia i vauhggi riel por[o di llarsigiirL di cui si tenc

Ijr r,rnc0lt'0tr7î rl;ri GCrrOtCSi.

Pel commel'cio aìl rLlerro nelo elrcora ò a temersi che si

p0ssÍì intcrver[ile e spostare il morimento ed economia.
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Genova su ial punl,o può r'iposare lranquilla su quanto gode e

sui nraggiori pol,en[i mezzi che aumenta al suo mot'imento

connet'ciale- Ed appunto mentre essa ptoclama che no n

tlevono esservi favori per gli uni , pLegiudizi per gli altri ,

preponderanza e serlaggio per nessutì0' senl,irà facìlmente che

colle combinazioni a cui aspira, rerrebbe essa a godere rn

celto modo del monopolio sul servizio dell' A.lla ltelia a

clanno di Savona, assicutandosi lantaggi di prefetenza , chc.

ce.sserebbelo per Savona colla balliera del dualismo fra le

duc socie[Èr o servizi.

Locclrè spiega oome, produttiva di dilersi e[Ielti îrr Savona

c Genol'a, la insorta opposizione non può essere animala da

un' eguale interesse cd appoggiata da un concorde voto ed

instanza. Si aggiunge che pet Salona principale obbiettivo è

la ferroria con Tolino, il di cui esercizio esscndo pure affidato

alla società dell' Alta ìtalir, I'erlebbe quasi di necessitt con'

lr'àsta[0 ed impedito dal ro[o dei Genoresi.

Si ha bel dire che con esercizio separelo solxo la diretia

l m minislr'azione dcl Govelno 0 s01,10 allra societa, puÓ pLov-

vedersi altrimenli al selrizio. ìlen si conosce la prova infelice

gia fatta dalh societl delle Romane. ll peso dci quariìnte-

cinque milioni con cui si s0stitui alle Rontane la sociela del-

I'Àlta Itrlia. E difficilmcnle si compLende come possa il Golerno,

negli rrtuali suoi impegni e licende del cledito, assumerne la

dire I ta rnrm inistrazìone.
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La citta dì Savona ìamentando di avere siù qui i[ solo

tratlo di ferrovia che la unisce a Genova, senza ìa congiun-

zione della stazione al p0r[0, senza alcun ìaroro di migìio-

ramento del porto, e col voto non ancora sotldisfatto della

ferrovia di Torino, rassegna quesl,e sue rimoslranze al Par-

ìamenlo ed al Governo , nel timore di ledersi sacrificata acl

confìda clie

manIenule

creduti piu

conlro ogni

rlella linea

iniondati pericoli ed a pregiudizievoli combinazioni. Bssa

nelle discussioni sul servizio ferroviario sat'anno

le convenzioni coll'Alla Ilrìia con quei mezzi

opportuni per meglio xutelare I'azione governativa

pericolo ed arbitrio della rorirraj'flirlnirio
Savona-Torino e pel tronco Savona-Genova , e

potrÈr cosi Sarona a sua volla senza ingiuste preferenze ed

angherie, avere ll parte che a lei spefta nel movimento com-

merciale del Paese.

Saaona /3 giugno | 870.
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Il Sindaco Presid,ente
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